7.
Camminare in due: crescere come coppia.

12In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. 16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda”. (Gv 15,12-16)
Per la riflessione comune

1.
Che cosa riteniamo particolarmente importante  per costruire il nostro rapporto di coppia

come "comunità di vita e di amore"?

2.
Che cosa è cambiato o sta cambiando in noi per il fatto che "siamo coppia”?.

3.
Quali sono i gesti e gli atteggiamenti che costruiscono; quali quelli che allontanano, che

bloccano il cammino, che possono distruggere il rapporto?

4.
Evitiamo il confronto tra di noi o pensiamo che sia giusto  far emergere i contrasti?  Se si in

che misura possono e in che modo si possono comporre perché risultino arricchenti? 

Preghiamo:

Se il Signore non costruisce la casa invano si affaticano i costruttori.

Se la città non è custodita dal Signore, invano veglia il custode.

Invano vi alzate di buon mattino, tardi andate a riposare e mangiate pane di sudore:

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno.

Ecco dono del signore sono i figli, e sua grazia il frutto del grembo.

(Salmo 126)
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